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Stefano Schirato 

Nasce a Bologna nel 1974, dove si laurea in Scienze Po-
litiche. Lavora come fotografo freelance con un attento 
interesse sui temi sociali da più di venti anni. 
Collabora con diverse riviste, associazioni e ONG come 
Emergency, Caritas Internationalis, ICMC, per le quali 
ha partecipato a progetti sui diritti umani, crisi dei rifu-
giati e immigrazione clandestina. 
I suoi lavori sono stati pubblicati dal The New York Ti-
mes, CNN, Newsweek Japan, Vanity Fair, Al Jazeera, Le 
Figaro, Geo International, Burnmagazine, National Geo-
graphic tra gli altri. Ha diverse ricerche in corso in Euro-
pa dell’Est e in Africa sulla crisi dei rifugiati.
È impegnato da anni in un ampio progetto sul legame tra 
inquinamento e malattie causate da condizioni ambien-
tali malsane. 
Nel 2011 ha documentato l’Ilva di Taranto e le conse-
guenze delle esalazioni dell’impianto industriale sugli 
abitanti. Nello stesso anno, in occasione del venticinque-
simo anniversario dall’esplosione del reattore nucleare 
della centrale di Chernobyl, si è concentrato sul traffico 
illegale di materiale radioattivo. Negli ultimi quattro anni 
ha portato avanti il progetto Terra Mala sull’inquinamen-
to e la corruzione nel sud Italia. 
Vive a Pescara e, dal 2014, insegna fotogiornalismo alla 
Mood Photography, scuola di cui è socio fondatore.
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Terra Mala racconta la complessa realtà di quell’area della Campania compresa tra le province di Caserta 
e Napoli, nota come "Terra dei Fuochi". Per oltre trent’anni in questo territorio sono stati smaltiti illegalmente 
milioni di tonnellate di rifiuti tossici causando il più grande disastro ambientale italiano. Le conseguenze sul 
suolo, sui prodotti agricoli, sull’allevamento, sulle falde acquifere ma, soprattutto, sulla popolazione sono state 
devastanti. L’ultimo Rapporto dell’Istituto Superiore della Sanità (gennaio 2016) denuncia che in quest'area l'in-
cidenza di tumori è superiore alla media nazionale dell'11% negli uomini e del 9% nelle donne; anche i dati sulla 
mortalità infantile causata da neoplasie sono allarmanti.

Grazie al prezioso aiuto di Padre Maurizio Patriciello, parroco di San Paolo al Parco Verde di Caivano e uno 
dei principali attivisti della zona, dal 2015 Stefano Schirato ha raccolto le testimonianze di quei cittadini che si 
battono perché l’avvelenamento della Terra dei Fuochi non sia dimenticato. Ha conosciuto decine di famiglie 
consapevoli dei rischi che corrono per la propria salute; ha ritratto il degrado del territorio, i campi nomadi au-
torizzati su cumuli d’immondizia; uomini, donne e bambini che ogni giorno sono costretti a vivere su una terra 
tossica. 

Terra Mala oscilla costantemente tra due filoni, inestricabili: da una parte, la terra tormentata da un inquinamen-
to visibile e invisibile, sotterraneo e maligno che spesso si configura come una condanna a morte. Dall’altra, le 
esperienze private di chi quella terra abita e caparbiamente sceglie di non abbandonare. Bambini che muoiono 
a pochi mesi di vita. Madri inconsolabili ma coraggiose che lottano per avere giustizia. Persone malate che 
reagiscono ogni giorno per sopravvivere. Adolescenti che hanno perso i propri genitori e reclamano un futuro 
migliore. Tutte queste persone sono unite dallo stesso destino e da un attaccamento così profondo alla propria 
terra e alle proprie origini che quando Stefano Schirato ha osato chiedere loro perché non si trasferissero 
altrove, spesso si è sentito rispondere: “E dove dovremmo andare?”.

VENERDÌ 1 MARZO, ore 14.00 - 17.30
Lettura partecipata del libro di Maurizio Patriciello e delle mamme della Terra dei Fuochi 
Madre Terra, fratello fuoco

A seguire incontro su ambiente e legalità.

VENERDÌ 22 MARZO, ore 17.30
Stefano Schirato
L’elemento umano. Il reportage sociale

SABATO 23 MARZO, ore 9.00 - 17.00
Workshop condotto da Stefano Schirato
Story-telling: come raccontare una storia in immagini

Quota di partecipazione € 65,00. Il workshop verrà attivato con un numero minimo di 8 partecipanti. 
Prenotazioni entro il 17 marzo allo 0461 234419

LUNEDÌ 1 APRILE, ore 21.00
Lucariello
Al posto mio

Lucariello, pseudonimo di Luca Caiazzo, è un rapper di Scampia noto al grande pubblico per Nuje Vulimme 
‘Na Speranza, il brano che chiude le puntate di Gomorra. Utilizza il rap come arma contro tutte le mafie. 
Nelle scuole di periferia di Napoli e nelle carceri minorili ha attivato progetti che uniscono musica, teatro 
e visual art.


